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Al Presidente  

della Giunta Regionale della Campania 

 

On. Roberto Fico 

 

 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

 

 

 

 
Oggetto: Trasferimento del Distretto Sanitario di via Gonzaga e progressivo depotenziamento 

dell'assistenza sanitaria territoriale nel centro urbano di Battipaglia 

 

I sottoscritti Consiglieri Regionali Roberto Celanoe Mimì Minella, ai sensi dell'art. 124 del 

Regolamento interno del Consiglio Regionale, rivolgono formale interrogazione per la quale 

richie risposta scritta nei termini di legge, sulla materia emarginata in oggetto. 

 

Premesso che: 

− il Distretto Sanitario di via Gonzaga ha storicamente rappresentato l'unico presidio 

sanitario pubblico territoriale facilmente accessibile ai cittadini residenti nel centro di 

Battipaglia, in particolare alla popolazione anziana, fragile e con disabilità; 

− a seguito del trasferimento del poliambulatorio presso la Casa di Comunità allestita 

all'interno del complesso ospedaliero di Battipaglia, il centro cittadino risulta di fatto privo 

di qualsiasi struttura sanitaria pubblica di prossimità raggiungibile autonomamente dalle 

fasce più deboli della popolazione; 

− il trasferimento ha comportato anche la soppressione di alcune importanti branche 

specialistiche sul territorio cittadino, come l'oculistica, mentre altre, quali cardiologia, 

pneumologia, diabetologia e ulteriori servizi ambulatoriali, sono state concentrate presso 



la nuova sede, determinando peraltro una duplicazione di alcuni servizi già presenti nel 

presidio ospedaliero; 

− appare inoltre priva di una reale giustificazione organizzativa la decisione di trasferire 

anche il servizio di Continuità Assistenziale (Guardia Medica) all'interno del complesso 

ospedaliero, ove è già operativo il Pronto Soccorso, snaturando la funzione stessa della 

Guardia Medica quale presidio territoriale di prossimità; 

 

Considerato che: 

− il Decreto Ministeriale n. 77 del 23 maggio 2022 individua le Case di Comunità quali strutture 

territoriali facilmente individuabili, accessibili e integrate nel tessuto urbano, finalizzate a 

garantire la prossimità delle cure ai cittadini; 

− la collocazione del nuovo poliambulatorio al settimo piano del plesso ospedaliero, 

raggiungibile mediante ascensori di dimensioni ridotte, appare difficilmente conciliabile con 

tali principi, soprattutto per pazienti anziani, cardiopatici, affetti da patologie respiratorie, 

disabili e soggetti claustrofobici; 

− risulta altresì segnalata la mancanza di un ascensore porta-lettighe, circostanza che potrebbe 

determinare rilevanti criticità sotto il profilo della sicurezza e della gestione di eventuali 

emergenze sanitarie; 

 

Rilevato che: 

− il provvedimento di trasferimento presenta profili di evidente contraddittorietà, atteso che lo 

sgombero degli ambulatori specialistici di via Gonzaga sarebbe stato disposto per presunti 

motivi igienico-sanitari, mentre nella medesima struttura continuano ad essere regolarmente 

svolte altre attività sanitarie, tra cui il centro vaccinale pediatrico ed ulteriori servizi 

specialistici; 

− nel corso di interlocuzioni con i responsabili aziendali sarebbe inoltre emersa l'ipotesi che, 

una volta completata la Casa di Comunità di Bellizzi, l'attuale struttura trasferita presso il 

plesso ospedaliero possa essere ulteriormente spostata nel comune limitrofo, determinando di 

fatto lo smantellamento del Distretto sanitario di Battipaglia; 

− tale prospettiva determinerebbe un grave depauperamento dell'offerta sanitaria territoriale di 

una città con oltre 50.000 abitanti, a vantaggio di un comune demograficamente molto più 

piccolo, con evidente pregiudizio per l'equità territoriale nell'accesso ai servizi sanitari; 

Ritenuto che: 

− sia necessario garantire ai cittadini di Battipaglia il mantenimento di un presidio sanitario 

territoriale realmente accessibile e coerente con gli obiettivi della riforma dell'assistenza 

territoriale prevista dal PNRR e dal D.M. n. 77/2022; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

si interroga  

il Presidente della Giunta Regionale per sapere: 

 



1. se sia a conoscenza della situazione descritta e se ritenga che il trasferimento del 

poliambulatorio presso il complesso ospedaliero rispetti effettivamente i criteri di prossimità, 

accessibilità e sicurezza previsti dal D.M. n. 77/2022; 

2. quali siano state le motivazioni tecniche e organizzative che hanno determinato il 

trasferimento degli ambulatori specialistici e della Guardia Medica dalla sede di via Gonzaga 

al plesso ospedaliero; 

3. come si concili l'asserita inidoneità igienico-sanitaria della struttura di via Gonzaga con la 

permanenza, nella medesima sede, del centro vaccinale per l'infanzia e di altri servizi sanitari; 

4. se corrisponda al vero l'ipotesi di un futuro trasferimento della Casa di Comunità nel Comune 

di Bellizzi, una volta ultimata la relativa struttura, e se la Regione intenda garantire il 

mantenimento di un presidio sanitario territoriale stabile nel Comune di Battipaglia; 

5. se non ritenga opportuno programmare la ristrutturazione e la riqualificazione della sede di 

via Gonzaga, al fine di riportarvi stabilmente il Distretto sanitario e le attività ambulatoriali 

territoriali; 

6. se, nelle more della completa riorganizzazione dell'assistenza territoriale del Distretto 

Sanitario n. 65, non ritenga opportuno disporre l'immediato ripristino, almeno per alcuni 

giorni della settimana, presso la sede di via Gonzaga, delle attività di cardiologia, 

pneumologia, diabetologia, oculistica e delle altre principali branche specialistiche, così da 

assicurare una risposta concreta ai bisogni della popolazione anziana e fragile; 

7. se non ritenga infine necessario ripristinare il servizio di Continuità Assistenziale (Guardia 

Medica) nel centro cittadino, restituendogli la funzione di presidio territoriale di prossimità e 

garantendo una più efficace risposta ai bisogni della collettività. 

 

Napoli, 15 luglio 2026                                     

                                                F.to i Consiglieri Regionali 

                                                   Roberto Celano 

 

                                                  Mimì Minella 

 


